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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzella Ufficiale del Regno 
d’Italia del 19 agosto nella sua parle uf- 
ficiale contiene : 


La legge del 18 agosto, colla quale nel 
bilancio del Ministero dell'interno, eserci- 
zio 1867, sarà stanziata la somma di lire 
trecentosettantasette mila da inscriversi 
nella parle straordinaria in apposito ca- 
pitolo colla denominazione : Compimento 
delle opere di costruzione di “n carcere 
giudiziario cellulare nella città di Sus- 
sari. 

La legge del 15 agosto, con la quale 
pel compimento del carcere giudiziario a 
sistema cellulare in Torino è autorizzata 
la spesa straordinaria di L. 460,000, ol- 
tre quella già stanziata nei bilaaci 1837, 
1858 e 1863. 

Un R. decreto del 28 luglio, con il 
quale la somma necessaria per la libera- 
zione dal servizio militare marittimo è 
fissata, sino a nuove disposizioni, in li- 
ro 4100. 

Un R. decreto del 20 giugno, con il 
quale è fatta facoltà, senza pregiudizio 
pei logittmi diritti dei terzi, a dieci in- 
dividui di praticare le derivazioni d'acqua 
e le occupazioni di spiaggia, per gli usi, 
la durata, e mercè l’avnua corrisposta 
alle finanze, nell’ unito elenco indicati. 

Un R. decreto del 15 agosto, con il 
quale il tempo utile per ricorrere alla 
Commissione nominata per esaminare i 
titoli del personale amministrativo nelle 
provincie della Venezia e di Mantova sca- 


APPANDIOR 


ROMA NEL 1867. 


(Cont. V. N. 181. 182. 183. 184.185. 186. 187. 
188. 189.) 


Il pascolo*quindi aumenta sempre e l'a- 
gricoltura sempre recede. Col pascolo cresce 
il miasma, le abitazioni si abbandonano , ne 
soffre l'igiene pubblica, ne soffre la pubbli- 
ca sicurezza. Ma i feudutari v in Roma, 
dove stanno i gendarmi, e all'epoca dei 
miasmi vanno a respirare l'aria dei colli a 
Tivoli o a Frascati; gli affittuari se ne stanno 
a Terni o a Viterbo, o a Frosinone, dove 
aumentano coll’industria i capitali. rispar- 
miati sugli affitti de! feudo, e costituiscono 
quella classe intelligente e operosa dei così 

letti mercati di campagna, che finiscono poi 
collo stabilirsi in Roma a crescere vigore e 
ricchezza agli elementi della borghesia. 

_Ed ecco come si spiega che questa grande 
città, la quale deve nutrire giornalmente due- 
cento mila uomini, non abbia nel proprio 
suburbio nessuna di quelle produzioni agri- 
cole, che le moderne abitudini hanno reso 
così indispensabili ai cittadini bisogni. Ecco 
perché, collocata in una delle più Torti 
condizioni climatologiche d’ Italia, Roma non 


drà col 18 settembre prossimo venturo. 

Uo R. decreto del 45 agosto, con il 
quale il tempo utile per domandare un 
provvedimento definitivo sulle sospensioni 
dall’ ufficio ordinate dai regi commissari 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
scadrà col 15 settembre p. v. 

Uo R. decreto del 45 agosto, a tenore 
del quale il tempo utile per fare domanda 
di ammissione ai benefici del R. decreto 
4 novembre 1866, num. 3301, scadrà col 
30 ottobre p. v. 

La notizia che S. M_ nell'udienza del- 
lit agosto corrente sulla proposta del 
ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno, presidente del Consiglio del- 
l’ Ordine civile di Savoia, ha nominato 
quattro consiglieri dell’ ordine stesso. 

Promozioni e nomine nell’ Ordine Mau- 
riziano. 

Nomine e disposizioni nell’ ufficialità 
dell’ esercito. 

Una serie di disposizioni nel personale 
di segreteria delle prefetture. 

Disposizioni nel personale dell’ Ordine 
giudiziano. 


— Discorso dell’on. Presidente dei 
Ministri pronunciato in Senato nella 
Seduta del 10 Agosto corr. 


(Continuaz. V. N. 187.188.189.) 


lo contesto assolutamente cho il gover. 
no abbia fatto o sia nell’intenzione di fare 
qualsiasi operazione di questa natura. 


trova né olj, né grani, nè vini, nè agrumi, 
né frutteti intorno a sè: ecco perchè essa 
deve importare dai lontani lerritorj delle 
Marche e dell’ Umbria i prodotti nec i 
al più minuto giornaliero consumo, e perchè, 
se un anno mancano le pioggie od una inon- 
dazione del Tevere danneggia il ricolto dei 
fieni, Roma sente i brividi della penuria , 
quantunque centro di grandi ricchezze e po. 
sla in mezzo ad uno dei più fertili territori 
d' Europa. 

La mancanza dei prodotli primi reagisce 
sullo sviluppo industriale, e la mancanza di 
questo reagisce a sua volla su tutte le fonti 
dell’agiatezza privata, L'importazione supera 
di tre quinti |’ esporlazione, nel movimento 
commerciale romano; e a questo largo squi- 
librio.economico terrebbe dietro forzatamente 
una perpelua crisi monetaria, se non soccor 
resse la iunportazione di numerario metilico, 
ond'è causa perenne la folla cosmopolita dei 
viaggiatori. Che uva perlurbazione , anche 
passeggiera , di carattere politico arresti o 
impicciolisca questa salutare corrente di fo- 
restiere metallo, e Roma dovrà tremare per 
la sorte di tre quarti del suo popolo , che 
unicamente da quella traggono il profitto dei 
loro alberghi, dei loro ciceroni, delle loro 
stanze d’allilto, delle loro botteghe di panni 
e di commestibili, delle loro carrozze da 
nolo, delle loro vetrine di fotografie, di m 
saici, di cescllati gioielli. Perocchè questa è 
tutta l'industria di Roma: e forse la splen- 


La rendita che apparteneva alla Cassa 
ecclesiastica per effetto di questa legge 
apparterrebbe all'Ammioistrazione del fon- 
do del culto, ed il governo, quando 
anche volesse, non avrebbe la facoltà 
di alienare, il che esclude persino il più 
remoto sospetto che si voglia, o si in- 
tenda di alienarla. 

Vengo ora alla emissione del titolo 
che si tratterebbe di creare per effetto 
delle facoltà proposte in questo disegno 
di legge. Quando si tratta di riconoscere 
qual sisema può nelle condizioni attuali 
essere più conveniente nell'interesse dell 
finanze per la creazione di questa reo- 
dita, il ministero domandò a se stesso 
se fosse più opporluno che si facesse 
un’ emissione la quale si dovesse nego- 
ziare all’ estero , ovvero alienare all''in- 
terno. 

Signori, io non partecipo a cerle ire 
di alcuni contro i banchieri stranieri ; 
per me il denaro è cosmopolita, ed anzi 
sono grato a quei capitalisti, i quali vo- 
gliono portare i loro capitali nel nostro 
paese. 

So bene che non si prestano solo per 
nostro interesse, e sarebbe follia, 0 som- 
ma ingenuità dal canto nostro se si Ino- 
vesse la singolare preseta, che dessi deb- 
bano esser mossi unicamente da questo 
sentimento. 

È naturale, nè dobbiamo meravigliar- 
cene, che se dessi si mostrano disposti 
a contrarre con noi, ed a sovvenirci 
coi mezzi finanziari che sono in loro 
potere, così facciano, perchè in queste 
contrattazioni possono trovare il loro tor. 


dida oreficeria di Castellani è l'unico stabi 
limento industriale, che abbia toccato rino- 
fuori di Roma in fatto di perfezione 
e di intelligente ricchezza. Per rap. 
presentare degnamente Roma alla imminente 
Esposizione Universale non si trovò nulla di 
meglio che inviare un modello delle cata- 
combe, architellato in legno dal dotto cava 
liere De-Iossi, e disposto a imitazione del 
vero, col corrilojo lumulare, la cripta sepol- 
crale, l'altare, i grafliti, le pitture e le sto 
riche lucernette. È l' Unità Cuttolica gongo- 
lava per questo trovato e sacramentava che 
la calacomba romana sarebbe stata il Zion 
dell'Esposizione parigina. lo non voglio du- 
bitarne; ma certo si troverà singolare e affat- 
to caratteristico dello spirito di Roma papale, 
che, per dimostrare le proprie vittorie nel 
campo dell’ industria, si debba risalire ai se- 
polcreti cristiani di diciotto secoli fa. 

Una classe di popolazione che in altre città 
apporta ordinariamente un capitale d'intelli. 
genza e di industria, qui non apporla che su- 
cidume e miseria: gli ebrei. Vivere nel Ghetto 
di Roma è cosa che pare possibile solamente 
dopo aver visto in fatti quella scialba e spa- 
ruta genìa che formicola nelle inette stret- 
toie e dentro i tetri abituri, onde componesi 
il Ghetto. Solamente dal 1848 (e non fu sen 
za molto malcontento del popolaccio romano) 
data l'allerramento di quella muraglia, che 
isolava il Ghetto e che a sei ore pomeri- 
diane chiudeva inesorabilmente le sue porte 
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naconto, ed un proficuo impiego dei 
roprii foodi. Ma per parle mia sono 
Ln lungi dall’ essere dolente che essi, 
contratiando con noi facciano pure il 
loro interesse ; purchè bon inteso. facen- 
dosi il loro, si possa pure conseguire in 
nostro. i 

Aozi dirò di più, che tanto manco mi 
possa passare per la mente di respingere 
come norma generale le offerte di capi- 
tali, che ci possono venire dall’ estero, 
io sono d'avviso, che si debbano accet- 
tare preferibilmente quelle, che si pos- 
sano fare nell'interno, semprecché quelle 
siano accompagnate da condizioni più 
vantaggiose per le nostre finanze di 
quanto si presentino queste. Ma d° alira 
parle, 0 signori, ed appunto perchè l'in- 
teresse nostro finanziario ci deve stare 
principalmente a cuore, appunto dico, 
per questo, quando l' operazione che oc- 
corre di fare è di natura tale, e si pre- 
senta in condizioni così speciali, che 
può meglio, e più vantaggiosamente riu- 
Scire all’ interno, anzichè all’ estero, al- 
lora egli è evidente, che non ai capitali 
stranieri si deve ricorrere, ma bensi ai 
mezzi interni. 

Ora a noi parve che tale fosse la. na- 
tura dell’operazione, che noi abbiamo 
proposta, e per la quale chiediamo al 
Parlamento le facoltà negessarie. 

Prima di tutto, la rendita è a un prez- 
20 tale che certo non può esser conve- 
niente di farne un'emissione, Questa ren- 
dita si vende nei mercati csteri al disotto 
del 50 per cento: quindi qualunque ope- 
razione si voglia fatta o con rendita, o 
con altri titoli, perchè (alla fino dei conti 
i valori sempro si pareggiano ) non po- 
trebbe giammai compiersi se non alienan- 
dosi un valore con una perdita maggiore 
del 50 per cento. 

Ora domando al Senato se è possibile, 
se è conveniente ordinare un’ emissione 
la quale produca un si disastroso risultato, 
e gravi il bilancio di ua peso sì enorme, 
del pagamento cioè degli interessi in ra- 
gione del 10 per 400 sul capitale che 
venga a riscuotersi ? 

Il mezzo con cui si potrebbero rendere 
migliori le condizioni dell’ emissione, sa- 
rebbe precisamente quello di associare 
questa emissione colla alienazione dei beni 
ecclesiastici, e riunire così le due opera- 
zioni, in guisa che l'una all'altra possa 
giovare. 

Ma questa. associazione dell’ elemcato 


sulla s a © rejetta famiglia, asserragliata 
nei sozzi meandri di quel recinto. L'atlerra 
mento della muraglia alleviò, senza render 
sopportabile, In condizione dei poveri abita 
tori del Ghelto. Ougi ancora , sul quartiere 
israclitico pesano le più dure ‘e più ingiuste 
vessazioni governative. Le botteguece di quei 
tapini sono soggette ad nmilianti ed affatto 
arbitrarie disposizioni di sorveglianza 
tasse. Perchè si possa Irasportare da sinistra 
a diritta di una contrada la_ propria abira- 
zione, occorrono istanze e verificazioni senza 
numero, nè può sempre ottenersi l'assenso 
del cardiva rio. II Ghetto deve soste 
nere da solo tulle le spese odilizie £ le con 
tribuzioni cittadive nel raggio del proprio 
abitato; più deve concorrere in una parte 
proporzionale alle spese necessarie pel resto 
della ciltà; più devo pagare tributi. speciali 
e indelerminati per uflici di polizia. Se gli 
ebrei del Ghetto dovessero giudicare del 
mondo da ciò che vedono in Roma, essi po- 
trebbero credere che la civiltà italiana si sia 
fermata al mille. 

Il nerbo , l'avvenire di Toma sta nella 
classe media, nella borghesia. Li e’ è molto 
oro nascosto, c' è intelligenza temperata di 
sano eriferio, c' è volati e sentimento dei 
doveri della politica nazionale. Ma chi ardi- 
rebbe ora emergere? chi ardirehbe dar prova 
d'ingegno è d'iniziativa, quando l'iniziativa 
non servirebbe che ad_allirargli contro le 
persecuzioni della polizia, a privarlo forse 
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dei beni colla rendita la quale può essere 
nell’ interno sommamente giovevole, all'e- 
stero non sarebbe calcolata; anzi all’estero 
questa circostanza potrebbe per avventura 
nuocere all’ emissiono stessa. . 

Di ciò, signori, se non si avessero altri 
argomenti potrebbero fornire sufficiente 
prova certe negoziazioni che andarono in 
questi ultimi tempi fallite appunto perchè 
si era voluto unire l'alienazione dei beni 
coll’ emissione della rendita. 

(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Lo scorso lunedì il presi- 
deute del Consiglio ha letto alla Camera 
dei deputati e a quella dei senatori il 
decreto di proroga della sessione legisla- 
tiva. Nella sala dei cinquecento eran pre- 
senti 40 deputati: alla sala dell'ex teatro 
Nediceo 13 erano i senatori. 

Un altro decreto fisserà il giorno della 
nuova convocazione. 

— Leggiamo nell' Jtalia 

Del lavoro che sta facendo la Commis. 
sine dei professori liceali raccolta dal mi- 
nistro Coppino , oltre le notizie già pub- 
blicate , abbiamo anche saputo che essa 
sembra decisa a ridurre lo studio della 
letteratura greca e latina alla lingua ed 
alla parte biografica ed illustrativa dei 
classici studiati. Così ci sarebbe meno 
pompa di parole e più succo di sostanza. 

Non è mancato in questa medesima 
Commissione chi ha fatto l’utilissima pro- 
posta di fare libertà ai giovani esaminan- 
di di provarsi in quelle materie. nelle 
quali meglio si sentono rimandando il 
resto ad un esame successivo senza per- 
dere l'approvazione già avuta in alcane 
materia. 


— Mentre una delle scorse sere il pe- 
rito sanitario stava disinfettando in Fi- 
renze le fogne di via del Leone, alcuni 
beceri si posero a gridare — Ecco chi ci 
porta il cholera — Sarebbe curiosa che 
anche nella colta Toscana allignassero le 
idee di Calabria! 


AGORDO (Veneto). — Scrivono da que- 
sto paese alla Gazz. di Treviso : 

« Non potete immaginarvi il pessimo 
andamento  dell'amministrazione anche 
nel ramo miniere, Figuratevi che in que- 
sto nostro stabilimento si trova accumu- 
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del modo di guadagnare l' esistenza? E poi 
manifestazioni” dell'intelligonza sono impe. 
dite; non vi sono istituzioni di pubblica uti- 
lità, al cui governo possano ottener fama i 
i Non vi sono discussioni presso 1 tri 
Dunali, non si pubblicano giornali , non si 
stampano libri; dalle cattedre che ‘abbiano 
Ja wenoma allinenza colle scienze civili e 
sociali si allontanano con cura quelli che non 
diano le più sieure guarentigie di fede osse- 
quiosa ner principj del clericale governo. In tali 
condizioni, l'ingegno deve morire rachilico. 

E pur troppo finora questo scopo fu rag: 
giunto dal sistema papale. Della vigorosa fi- 
ra dell'intelletto romano nessun sintomo 
apparirebbe a chi non scendesse per esami- 
narlo più giù delle manifestazioni esteriori. 
cate ad arte le fonti della cultura , qu 
sta naturalmente slagnò. I pochi sludiosi, vi- 
stisi in mezzo a tanto materiale archeologico, 
dovettero necessariamente esercitare su quello 
la loro attività intellettuale. E ne sorse quella 
scuola d’archeologia, che da Ennio Quirino 
Visconti e da Bariplomeo Borghesi scende , 
assando pel Canina e pel Nibby, a Pietro 
Rosa e al De-Rossi. Eccezioni pun 


lato « giacente 314 di milione in rame, 
eppure non lo si adopra mai, — enpure 
da Firenze nessuno ci venne ancora a vi- 
tare per veder sul luogo come vanno 
le facende d'una Amministrazione così 
portante.. 
Finchè l'amministrazione pubblica an- 
drà innanzi in questo modo non v'è che 
un miracolo che possa rimettere in sesto 
lo sbilancio economico d' Italia. Furti da 
un lato, incaria di ogni nostra risorsa 
dall’ altro, e intanto spese sopra spese 
sempre al di sopra del magro introito; è 
possibile non andare in malora? 


ROMA — Si dice che Ricciotti Garibaldi 
sia slato nascostamente in Roma per tre 
giorni senza che la polizia romana siasene 
avveduta. Quando essa lo ha penetrato il 
Ricciotti era già partito. — Il Governo 
papale, noi io abbiamo detto, sente il 
torbine vicino ed apparecchia i ripari. 
Dopo aver fatto restaurare le mura, af: 
forza Castel Sant’ Angelo, ma il temporale 
scoppierà dentro e il ristauro delle mura 
di ciuta non servirà che a difendere la 
città, se mai qualche amico d' oltr' Alpi 
volesse fiutarla nuovamente al di fuori, 
e ripetere la fuga del 30 aprile. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Ci assicurano che la sera 
del 15 agosto, mentre gli edifizi pubbli 
ei palazzi di residenza de’ varii amba- 
sciatori erano illuminati , quello della le- 
gazione italiana era al buio perfetto. 

Questo fatto non deve soltanto spiegar- 
si attesa l'assenza del ministro, ma per 
la teusione esistente ne’ rapporti fra il 
nostro Gabineto e quelo delle Tullierie ; 
tanto più che in quel momento il palazzo 
della nostra ambasciata era abitato da S. 
A. R. il principe Umberto. 

Noi siamo sempre pronti a lodare il 
Governo quando con fermezza protegga i 
diritti e l'onore d'Italia contro qualsiasi 
nemico. Le nostre opinioni su quest’ arli- 
colo sono già conosciute, 


— Il 19 forono imbarcati a Marsiglia 
altri 17 giovani, in parle svizzeri ed ia 
parle anche itatiani, per essere trasferiti 
a Roma ed incorporati all’ artiglieria 
pontificia, 


AMERICA — Un dispaccio di S. Fran- 
cisco annunzia che il gran tunnel della 
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come 1° Ilenzen e il Gregorovius, hanno acqui- 
stato merilamente il diritto alla cittadinanza 
romana, per l'amore efficace e inlelligente 
che hanno posto alle nostre rovine. E fu per 
iniziativa prussiana che sorse e si mantiene 
l'istituto Archeologico, cittadella delle buone 
e serie tradizioni scientifiche. 

Ma al di fuori di queste indagazioni del 
pasasto, ogni scienza ed ogni cullura paiono 
morte in Roma. L'accademia degli Arcadi 
sembrava avere trascinato fino aisnostri tempi 
la sua Mloscia e deleteria influenza. Quando 
Roma si troverà dalla forza dei tempi ricon- 
giunta alla nazione, cui dev'essere capo , 
S'aecorzerì con istupore che, mentre la scuo* 
la lombarda dava all'Italia” il Romagnosi e 
il Manzoni, la toscana il Niccolini e il Cap- 
poni, la sarda il Balbo e il Gioberti , la si. 
ciliana gli Amari, la napoletana il Tro 
il Galuppi, Roma deve risalire al Meta 
per trovare fra le sue mura un nome che 
stampi durevole impronta di italiano intellet- 
to. E ancora, non sarebbe con uomini come 
il Metastasio che le sparse membra della na- 
zione avrebbero poluto ricomporsi a forle 
esistenz: 

È colpa di Roma? Nessuno potrebbe pen- 
sarlo. I terreni anche più produttivi non 
danno frutto se il coitivatore si oslina a sof- 
focarne con ingrale sementi la fertilità. Rea- 
gire contro i mali influssi è ancora per un 
popolo più meritoria fatica che approfittare 
dei buoni. (continua) 


ferrovia del Pacifico per attraversare le 
montagne Rocciose è presso al suo com- 
pimento; fra breve i treni lo traverseran- 
no. In settembre la linea sarà compiuta 
fino a Nevada. 


MESSICO — Alla data del 20 agosto a 
Vera Cruz si godeva piena tranquilli 
Gli stranieri non vi erano molestati quan- 
tonque tutti i consoli, quello degli Stati 
Uoiti eccettuato , avessero abbassata la 
loro bandiera. Il sig. Lacunza, ex primo 
mivistro di Massimiliano, fu raccolto dal 
vapore militare americano, il Tacony, e 
sbarcato a Penascola nella Florida. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D' ITALIA 


PREFETTURA I DI FERRARA 


Con Decreto del Ministero d' Agricoltura, 
Industria e Commercio in data 9 Luglio 
p. p. erano determinati i giorni in cui 
doveano aver luogo le Esposizioni Ippiche, 
nelle diverse Zone del Regno, c per quel- 
la di Ferrara erano stabiliti i giorni 9 e 
40 del prossimo Settembre. 

Motivi di igiene, ed istanze di parec- 
chie Provincie persuasero il prefato Mini- 
stero a differire cotali Esposizioni. 

Esse quindi che doveano aver luogo 
nel detto mese di Settembre con conti. 
muazione in Ottobre, furoro per recente 
determinazione differite in Novembre con 
continuazione in Dicembre, negli identici 
giorni e con le stesso norme indicate nel 
suddetto Decreto 9 Luglio ultimo, 

L'Esposizione pertanto in Ferrara avrà 
Juogo il 9 e 40 del venturo Novembre, e 
si dà notizia di tale disposizione ed op- 
portuna norma dei signori Espositori. 

Ferrara 22 Agosto 1867. 

Il Prefetto 
SORISIO 


— Affisso ai muri di questa Città, 
leggevasi jer l’altro il seguente mani- 
festo delComitato promotore per l’ere- 
zione di un Monumento a Frate Giro- 
lamo Savonarola, come annunzio dei- 
la sua formazione ed installazione. 
Nutriamo fiducia che gl’ Italiani non 
mancheranno di corrispondere al- 
1° appello, sia per rendere un omag- 
gio dovuto ad un martire della li- 
bertà , sia per segnalare un’ alta e 
generale protesta contro ai decre- 
piti e crollanti avanzi di Roma pa- 
pale. Riporteremo poi l° altro mani- 
festo , 0 circolare cui si accenna € 
che sarà distribuita ai Municipii , 
corpi scientifici, società operaie ecc. 


AGLI ITALIANI! 


Ferrara, non ultima tra le Italiane Cit- 
tà, da gran tempo senti il dovere di con- 
segnare ad un bronzo o ad no marmo 
condegno la memoria d'uno de’ più illa- 
stri suoi figli, di FRA GIROLAMO SAVO- 
NAROLA — Ma poiché questo Egregio non 
è gloria della terra natale soltanto, bensì 
di tutto il bel Paese, essendochè dovun- 
que Egli accese e nutri la fiamma della 
libertà, la civiltà svolse e promosse colla 
facondia della ispirata parola, e coll’esem. 
pio a tutti insegnò ogni maniera di virlù 
portata fino all’ eroismo del sacrificio ; 
Ferrara soprastette, affrettando nei voli 
1’ istante che ‘libera alla fine al soddisfa- 
eimento del sacro debito Italia intera po- 
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tesse concorrere. Il momento felico è 

giunto , ed uu Comitato unanime in uo 

solo pensiero, ecco accingesi a procurare 
che il grande atto sì compia. 

Il Comitato ha stabilito di rivolgersi ai 
singoli Comuni d'Italia, ai Corpi Scienti- 
fici, alle Accademie, alle Società Operaie, 
ed alle Rappresentanze Provinciali per ot- 
tenere il loro concorso nella spesa; e ciò 
farà mediante altro Manifesto in cui sa- 
ranno svolie le ragioni e lo scopo del 
Comitato, per la erezione del Monumento. 
Il Comitato ha pure stabilito che si dia 
esecuzione all'opera, mediante pubblico 
concorso, pel quale si formerà a suo 
tempo apposito programma. 

Ferrara 20 agosto 1867. 

Comm. Sorisio Tommaso R. Prefetto di 
Ferrara — March. Cav. Varano Rodolfo 
R. Sindaco di Ferrara — Cav. Troltt 
Anton Francesco Presidente — Prof. 
Cav. Tabani Giuseppe Vice-Presidente 
— Ing. Domenico Barbantini Cassiere 
Dott. Aldo Gennari ) 
Dot. Dino Pesci ) 
— Prof. Galdino Gardini — Cav. Luigi 
Napoleone Cittadella Bibliotecario — 
Conte Gherardo Prosperi — Davia 
Gaetano — Dt. Luigi Bresciani — 
Prof. Antonio Tosi — Baldussare Ber. 
gando — Avv. Mayr Francesco — Ci 
Borsclli Giuseppe. — Cav. Dott. Ange 
lini Antonio — (Conte Massari Ga- 
leazzo — Cav. Avv. Monti Cesare — 
Avv. Ferrarini G. Cesare — Dott. 
vi Gactano — Cav. Dott. Camer 
Giovanni. — 


Segretari 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


24 Agosto ld. sì. 
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TEATRI 


Ieri sera l'Arena era affollatissima, at- 
tratta più particolarmente dal sapere che 
doveva suonare la brava Banda Nazionale, 
la quale infatti assai si distinse special. 
mente eseguendo il famoso Terzetto dei 
Lombardi. 

ia esecuzione dei tre Moschettieri fu 
buona , perché la Compagnia Comica è 
brava; ma noi fummo sorpresi nel vede- 
re un pubblico così numeroso ad atteo- 
dere con religiosa pazienza ad un dram- 
ma, in cui non sapremino dire se sia 
maggiore la stranezza o l’inverosin > 
za. Ma gli è così che anche ne’ drammi 
franc=si eseguiti sulla scena, avviene come 
ne' Romanzi che si leggono. Allettano col 
fascino del meraviglioso e dello straordi- 
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mario, e al momento non permettono di 
riflettere che mancano di nesso logico, e, 
quasi si direbbe, in taluna parte di senso 
comune. Fatto sta che si parte dal Teatro 
commossi, senza avere nulla imparato. È la 
grande arte degli autori Francesi! Ote- 
nuto l'effetto, poco si curano di sapere se 
siano stati buoni o cattivi maestri. 

Abbiamo inteso , e giustamente , a de- 
plorare, che l’ Arena era oscura, attalchè 
non si distinguevano le persone da una 
galleria ad un altra; raccomandiamo per- 
ciò ai capi Comici di rimediare a questo 
inconveniente. 


— Domani sera, Sabato, all'Arena Tosi- 
Borghi il sig. cav. avv. Antonio Bindoci 
di Siena darà un' Accademia di Poesia 
improvvisata , negli intervalli della pro» 
duzione drammatica che vi verrà ese- 
guita. 

Egli è già stato un’altra volta a Ferra- 
ra, ed è nota la sua valentia. 


Welegrafia Privata 


Firenze 22. — Parigi 22. — Il Moni- 
teur du Soir parlando del viaggio del- 
l'imperatore a Salisburgo, dice che i due 
sovrani si sono scambiate le più affettuose 
parole. L'abboccamento conserva un carat: 
tere particolarmente intimo e cordiale. 

L'opinione pubblica in Austria dimo- 
strasi sensibile al delicato e nobile pensie- 
ro, che ispirò questo viaggio, e vi vede 
con ragione, non soltanto un omaggio reso 
alla memoria del principe che è oggetto 
di universale rimpianto, ma anche una 
prova di stima ed amicizia, di cui si danno 
reciproca lestunonianza i due sovrani. 

Londra 22. — La sessione del Parla- 
mento è prorogata. 

Un messaggio reale dice: Le relazioni 
con le potenze estere continuano amiche- 
voli. AI principio del corrente anno avevasi 
grande timore che la differenza tra Francia 
€ Prussia producesse una guerra, di cui 
era impossibile prevedere 1 risultati. For- 
tunatamente i consigli del mio Governo 
e di altri Stati neutrali, coadiuvati dalla 
moderazione delle due potenze, principal. 
mente interessate, bastarono ad allontanare 
immediatamente il pericolo della guerra. 
Confido non esista uramai alcun motivo, 
che faccia temere che la pace. generale 
possa essere turbata. 

Le comunicazioni fatte al re di Abis- 
sinia per ottenere la liberazione dei pri- 
gionieri inglesi, rimasero senza risultato, 
quindi giudico necessario indirizzargli una 
domanda perentoria per la immediata loro 
liberazione, prendendo necessarie misure 
per appoggiaria, e ricorrendo anche alla 
forza, sc cessario. 

Il resto del messaggio tratta di questioni 
interne. 

Bajona 21. — Le comunicazioni della 
ferrovia di Valladolib, che erano interrotte 
dalle innondazioni, furono ristabilite. 

Castiglia è tranquilla. 

Perpignano 21. — La espalsione dei 
liberali da Barcellona continua. Il loro 
numero ascende a Cinquecento, la maggior 
parte francesi, che riceverebbero ordine 
di lasciare la Catalogna entro 24 ore, 
sotto minaccia di deportazione sull’ isola 
di Fernando Po. 

1 partigiani all’insurrezione, che aumea- 
tano sotto il comando del generale Con- 
treras, protetti dalla popolazione. 

Le fabbriche sono chiuse, il commercio 
sospeso. 

Costantinopoli 21. — La Turchia asse- 
risce che il sultano invitò lo czar a venire 
a Costantinopoli. 

Berlino 21. — LL. MN. di Svezia sono 
partite. È arrivato Usedom. 


Salisburgo 21. — Assicurasi LL. MM. 
di Austria promisero venire al principio 
di ottobre a Parigi, ove si incontreranno 
con la regina d' Inghilterra. Napoleohe 
visitò il museo della città, e nel dopo 
pranzo recossi al castello Helbrun. Alla 
sera intervenne al teatro. 

Dopo la parienza delle LL. MM. di 
Francia, l’ imperatrice d’ Austria reche- 
rassi a Zurigo a visitare sua sorella, l’im- 
peratore andrà ad Ischi. 

Assicurasi che la questione della Ger- 
mania del Sud fu esatninata ponderata» 
mente dai due imperatori, che furono d'ac- 
cordo nel disapprovare la enirata degli 
Stati del Sud nella Confederazione del 
Nord. 

I due imperatori esaminarono pure gli 
affari dei Principati Danubiani. 

È arrivato il principe Carlo di Baviera. 

Varsavia 21. — Il Governo informò 
il console generale d’ Austria, che tro- 
vansi ancora imprigionati in Russia, per- 
chè presero parle alla insurrezione po- 
lacca. si porranno in libertà e si conse- 
gneranno alla frontiera alle autorità au- 
striache. 

Costantinopoli 2. — Il ministro degli 
esteri s' incontrerà in Livadia col princi- 
pe Gorlskakoff. 

Madrid 21. — Le bande in Catalogna 
furono sconfitte e disperse, lasciando molti 
prigionieri. Altri si presentano per profit- 
lare dell’ amnistia. La banda comandata 
da Contreras fu battuta nella provincia di 
Lerida. Egli ed i suoi partigiani fuggono 
verso la frontiera e |’ insurrezione in Ca- 
talogna è considerala come repressa. 

La banda Castellon fu battuta e dispersa 
nella provincia. L'ex generale  Pierad 
commise nell’ Aragona molti eccessi du- 
rants la sua ritirata verso la Francia. Le 
rimanenti provincie continuano ad essere 
tranquille. Nessun soldato si uni con gli 
insorti. 

Parigi 22- — Banca. Aumento nume- 
rario milioai 18 45, tesoro 141/20, conti 
particolari 17, diminuzione portafoglio 6 1]6 
anticipazioni 13, biglietti 1. 

Firenze 22. — L' Opinione crede non 
esalta la notizia della nomina di Melegari 
4a ministro a Berna. Dice Mel ri essere 
siato nominato ministro plenipotenziario 
in sostituzione di Mamiani, nominato con- 
sigliere di Stato; però non avere ancora 
ricevula alcuna destinazione all'estero, ma 
continuare le funzioni di segretario gene- 
rale al ministero degli esteri. 

#l conte Corti, ministro a Stoccolma , 
fu destinato a Madrid. Artom fu nominato 
ministro a Copenaghen, ed a Ratti Op- 
pizzoni è stata affidata la reggenza della 
legazione di Stoccolma. 
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REGNO D’ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso d’ Asta 


È da appaltarsi per un triennio decor- 
ribile dal S. Michele 29 Settembre pros- 
simo la conduzione dei Macelli dei Suini 
in questa Città di Ferrara , ed in Ponte. 
lagoscuro, e la percezione dei relativi 


diritti, colle norme ed alle condizi 


espresse in appositi Capitolati ostensi 
in questa Segreteria Comunale, e nell Uf- 
ficio del Delegato Comunale ‘in Ponteta- 
goscuro. È 

S'iovitano quindi tutti quelli che vo- 

Hiono accudirvi a presentare le loro Of- 
ferte non più tardi del giorno di Sabbato 
341 corr. Agosto, previo deposito di Lire 
60 per il Macello dei Suini 1n questa Città, 
e di L. 40 per quello in Pontelagoscuro, 
riponendole nella Cassetta all’ uopo collo: 
cata nel salotto d’ingresso a, delta Se- 
greteria. 

Le offerte saranno in carta bollata, do- 
vranno esprimere le somme in lettere ed 
in numero, e saranno inolire semplici e 
non condizionate. 

La Stazione Appaltante aperte che ab- 
bia le schede si riserva il diritto di de- 
liberare come e meglio stimerà del mi- 
glior interesse dell Amministrazione. 

Ferrara 16 Agosto 1867. 


Pel Sindaco assente 
L'Assessore Delegato 
A. TROTTI 


REGNO D’ITALIA 


SOCIETÀ DEL GAS DI FERRARA 


È stata smarrita la Cartella N. 66 di 

L. 5000 per 40 Azioni sulla Società sud- 
detta intestata al portatore rilasciata nel 
1862. 
Viene perciò diffidato chiunque ne sia 
possessore a presemiaria alla suddetta So- 
cietà, residente in Via Giovecca Num. {2 
rosso, nel termine di giorni sessanta fa- 
cendo constatare il giusto litolo del suo 
possesso, altrimenti la Società stessa emet- 
terà nuova Cartella in sostituzione di quella, 
che rimarrà di nessun valore. 

Ferrara 21 Agosto 1867. 

Per la Società del Gas 
IL Gerente 
SawveL Biascini 


= L’ottavo Volume della Scienza 
del Popolo contiene una lettura del 
dott. Lroy di Vicenza su I Miîasmi 
e le epidemie contagiese. A 
questo tèma che vi troviamo splen- 
didamente trattato faranno seguito 
prossimamente due letture sulla 
Storia Naturale e sulla Cura 
del Cholera del Prof. G. Namras, 


AL NEGOZIO DI 
BIUSEPPEA PORIGELLOA 
— — ev 


ACQUA DEMARSON 


TINTURA ISTANTANEA 
pel Capelli e per la Barha 
Prezzo L. 8. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Saponi odorosi, Estratti, Pomate 
Olio Macassar eco. 

delle migliori fabbriche di Francia 
e d’ Inghilterra. 


e 
È USCITA 
L’APPENDICE ALL’ OPUSCOLO 


TASSA SUI BENI MOBILI 
cato ) eavaRADa 


Si trasmette per la posta 2 chi ne faccia ri- 
chiesta all'autore in Firenzo, via de' Servi 
N. 2 p.° po 


GILLI” 


STABILIMENTI DI G. B. MEGGIORATO 


in ABANO Distretto di Padova 


Aperti come di metodo a tutto Settembre, con primo trattamento 


tutto compresa 
Franchi Cinque; Terzo detto Franchi 


per ogni persona Franchi Sei; Secondo trattamento 


Quattro; Carrozze sempre pronte 


alla Stazione di ABANO, servizio Postale due volte al giorno, e tele- 
grafico ad ogni inchiesta del Forestiero. 


G 
A È RIROL E too) 


Di S. 


ACCHI) 
DI GRIMAULTE 


FARMACISTI 


. A. I. 1 Princire NAPOLEONE 


A PARIGI. 


Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo 
medicamento riunisce la chinacchina, che è il tonico 
elieaza, e ii fesso, uno : ei principali elementi del sangue. 


È a questo titolo che 


esso è adottato dal pù distinti medici di Parigi per guarire la pallidezza, facilitare lo 


svilup 
rapi 


mente scomparire i 


delle ragarze e ridonare al corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa 
li di stomaco intollerabili suscitati dall'anetnia © dalla leu- 


correa, ai quali le donne sono sì sovente soggette; regolarizza e facilita la mesirua- 
zione, e lo si prescrive con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eccita 


i 
impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle 
risuliati non si fanno inai attendere. 


re l'appetito, favorisce la digestione e conviene a tutte le persone il cui sangue è 


convalescenze lunghe e difficili. 1 buoni 


Esigere su ciascuna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 
Prezzo Francui 3. 50. 
Depositani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri — 


Ancona, signori 
della Legazione Br.ttannica, 


"GIUSEPPE BRES 


astiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


Tipografo Proprietario Gerente 


